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ALLEGATO 6

 VADEMECUM AFFIDAMENTI 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2025-2027 

(Art. 6 commi da 1 a 4 DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021) 



ALLEGATO AL PIAO ANNO 2025-2027

VADEMECUM AFFIDAMENTI

I modelli che costituiscono il presente documento, come di seguito elencati, hanno la finalità di:

 fornire una linea guida per la redazione degli atti,  in modo da garantire i sufficienti contenuti
e richiami normativi al loro interno, uniformando, quanto alle tecniche di redazione degli atti
stessi, la loro stesura;

 costituire check list utili per l'effettuazione dei controlli successivi di regolarità amministrativa.

Modello  n.  1:  DETERMINAZIONE  A  CONTRARRE  PER  AFFIDAMENTO  MEDIANTE 
PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO DI LAVORI
- di importo pari o superiore a € 150.000 e inferiore a 1 milione di euro
- di importo pari o superiore a 1 milione di euro fino alla soglia comunitaria
ai sensi dell’Art. 50, comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs. n. 36/2023

Modello  n.  2:  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  PER   AFFIDAMENTO  DIRETTO  DI 
LAVORI di importo inferiore a € 150.000,00 

Modello  n.  3:   DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE PER AFFIDAMENTO DIRETTO  DI
SERVIZI/FORNITURE  (compresi  i  SERVIZI  DI  INGEGNERIA  E  ARCHITETTURA  e 
l'ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE), di importo inferiore ad € 140.000,00

Modello  n.  4:  DETERMINAZIONE  A  CONTRARRE  PER  AFFIDAMENTO,  MEDIANTE 
PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, DI SERVIZI E FORNITURE, IVI COMPRESI
SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA E ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE,
di importo pari o superiore a € 140.000,00  e fino alla soglia comunitaria  ai sensi Art. 50, comma 1, 
lettera e) del D.Lgs. n. 36/2023



Modello n. 1

DETERMINAZIONE A CONTRARRE
PER AFFIDAMENTO MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO 

DI LAVORI
- di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;

- di importo pari o superiore a 1 milione di euro fino alla soglia comunitaria. 

ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs. n. 36/2023
(determinazione a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente)

ELEMENTI NOTE
(riferimenti normativi, richiami a pareri e pronunce 

MIT e ANAC , direttive interne)

1 Intestazione: Ente e autorità che 
emana il provvedimento e tipo di 
provvedimento

2 Oggetto: Indica in sintesi il contenuto del 
provvedimento e la famiglia di 
appartenenza. Indicazione del CIG o 
dell’eventuale CUP

L’oggetto dovrà recare la seguente dicitura: “Decisione di 
contrarre per l’affidamento  di  lavorI, mediante procedura 
negoziata ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera c) o d) (a 
seconda dell’importo) del D.Lgs. n. 36/2023. Importo a 
base di gara………..CUP….”.

3 Indicazione decretodi conferimento
dell’incarico dirigenziale ricoperto

4 Riferimento  all’assenza  di  cause  di 
incompatibilità e di conflitto di interessi di 
tutti i firmatari dell’atto, con riferimento 
allE  prescrizioni  del  codice  di 
comportamento  e  della  legge 
anticorruzione.

5 Riferimenti di diritto:
- D.lgs. n. 267/2000 ( art. 192);
- D.Lgs. n. 36/2023;
- Regolamento interno in materia di 
contratti pubblici;
- Regolamento di contabilità;
- Protocollo di legalità

6 Indicazione estremi deliberazione
di approvazione di:
- DUP;
- Bilancio di Previsione,  o indicazione
eventuale sussistenza regime esercizio 
provvisorio (cfr. art. art. 163, comma 5, del 
D.Lgs. n. 267/2000);

• - Piano Esecutivo di Gestione;
- Piano Integrato Attività e Organizzazione 
(P.I.A.O.)



7 Motivazione  in  merito  alla  natura  e  alle 
finalità  pubbliche del  lavoro/opera che si 
intende realizzare.

Indicazione dell’oggetto dell’affidamento, descrizione 
sommaria dell’intervento da realizzare e dei presupposti di 
fatto che lo rendono necessario, con specifico riferimento 
relativa all’interesse pubblico che siintende soddisfare.

8 Richiamo all’art. 17, comma 1, del D.Lgs. n. 
36/23, in base al quale la determinazione a 
contrarre deve individuare gli elementi 
essenziali del contratto, come sviluppati nei 
punti successivi della presente check list.

In  particolare,  ai  sensi  dell’allegato  II.1  del  D.Lgs.  n. 
36/2023, la determinazione a contrarre deve contenere:
- l'indicazione  dell'interesse  pubblico  che  si  intende 
soddisfare;

- le caratteristiche delle opere oggetto dell'appalto;
- l'importo massimo stimato dell'affidamento e la relativa 
copertura contabile;

- la  procedura  che  si  intende  seguire  con  una  sintetica 
indicazione delle ragioni della scelta,  i criteri per 
l'individuazione degli operatori da invitare alla procedura 
negoziata  a  seguito  dell'indagine di mercato o della 
consultazione degli elenchi;

- i criteri per la selezione degli operatori economici e delle 
offerte;

- le principali condizioni contrattuali.

Va fatto espresso riferimento all’acquisizione del CUP, se 
trattasi di intervento per il quale è richiesto tale codice.
Con  riferimento  al  CIG,  si  rammenta  che  la  richiesta 
dello  stesso  avviene  attraverso  le  piattaforme  di 
approvvigionamento  digitale  certificate  mediante 
interoperabilità  con  i  servizi  erogati  dalla  Piattaforma 
Contratti  Pubblici  (PCP)  sulla  Piattaforma  Digitale 
Nazionale Dati (PDNP).

9 Indicazione dell’oggetto dell’affidamento 
con le caratteristiche dei lavori che si 
intendono realizzare

  Richiamare espressamente
nomina del Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.);
inserimento  dell’intervento  in  questione  nel  programma 
triennale dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
n. 36/2023;
estremi  dell’atto  di  validazione  del  progetto,  ai  sensi 
dell’art. 42 del D.Lgs. n. 36/2023,
atti  di  approvazione  delle  varie  fasi  progettuali,  ai  sensi 
dell’art. 41 del D.Lgs. n. 36/2023;
all’attestazione  del  Direttore  dei  lavori  relativa  alla 
cantierabilità dell’opera.

10 Indicazione dell’importo massimo stimato 
dell’affidamento,  determinato  in 
osservanza:
- dei criteri fissati dall’art. 14 del D.Lgs. n. 

36/2023;
- di quanto previsto dall’art. 41, comma 

14, del D.Lgs. n. 36/2023, sui costi della 
manodopera;

- di quanto previsto dall’art. 58 del D.lgs. 
n.  36/2023,  in  merito  alla  suddivisione 
in lotti;

- del  CCNL applicabile  con  indicazione 

L’art.  14, comma 4 e 6, del D.Lgs. n.  36/2023 prevede 
che:
- il calcolo dell'importo stimato di un appalto pubblico 
di  lavori,  servizi  e  forniture è  basato sull'importo totale 
pagabile, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), 
valutato dalla stazione appaltante;
- il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, 
ivi  compresa  qualsiasi  forma  di  eventuali  opzioni  o 
rinnovi  del  contratto  esplicitamente  stabiliti  nei 
documenti  di  gara.  Quando  la  stazione  appaltante 
prevede premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, 
ne  tiene  conto  nel  calcolo  dell'importo  stimato 



del relativo codice identificativo ai sensi 
dell'art. 11, co 2, del D.Lgs. n. 36/2023*;

- della relativa copertura contabile.

dell'appalto;
- la scelta del metodo per il calcolo dell'importo stimato 
di  un  appalto  o  concessione  non  può  essere  fatta  per 
evitare l'applicazione delle disposizioni del codice relative 
alle soglie europee;
-   un appalto non può essere frazionato  per evitare 
l'applicazione delle norme del codice, tranne nel caso 
in cui ragioni oggettive lo giustifichino.

L’art. 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che:
- nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo 

posto a base di
gara,  la  stazione  appaltante  individua nei  documenti  di 
gara i  costi della manodopera  secondo quanto previsto 
dal comma 13;
-i  costi  della  manodopera  e  della  sicurezza  sono  
scorporati  dall'importo  assoggettato  al  ribasso.  Resta  
ferma  la  possibilità  per  l'operatore  economico  di  
dimostrare che il ribasso complessivo dell'importo deriva  
da una più efficiente organizzazione aziendale.

*Con riferimento alla disposizione dell’art. 11, comma 2, 
del D.Lgs. n. 36/2023, relativo all’indicazione del CCNL 
applicabile  ,  si  segnala  che  il decreto  correttivo  del 
Codice dei Contratti, approvato con Decreto Legislativo 
31 dicembre 2024 n. 209  ha previsto un nuovo  Allegato  
I.01 che  stabilisce i criteri  per  l’individuazione  del 
contratto  collettivo di  lavoro  applicabile  e  la verifica 
dell’equipollenza dei contratti, prevedendo una disciplina 
diversificata tra il settore dei lavori e quello dei servizi e 
forniture.

11 Indicazione della procedura di affidamento 
seguita con riferimento ai seguenti elementi, 
alcuni dei quali possono essere riportati 
anche soltanto nella documentazione di gara:

Rispetto delle previsioni di cui all’art. 48, comma 2, del 
D.Lgs.  n.  36/2023, in ordine all’accertata assenza di  un 
interesse  transfrontaliero  certo  (da  riportare  in 
determinazione)

al ricorso alla piattaforma di approvvigionamento digitale, 
ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023 (es. MEPA);

al rispetto delle previsioni di cui all’art. 57, comma 1, del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  relativi  all’inserimento  di  clausole 
sociali volte a tutelare la stabilità occupazionale, la parità 
di  genere,  le pari  opportunità generazionali,  l’inclusione 
lavorativa;

al rispetto delle previsioni di cui all’art. 57, comma 2, del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  circa  l’inserimento  nella 
documentazione  progettuale  e  di  gara,  delle  specifiche 
tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri 
ambientali  minimi  (CAM),  definiti  per  specifiche 
categorie  di  appalti,  differenziati,  ove  tecnicamente 
opportuno,  anche  in  base  al  valore  dell'appalto  o  della 
concessione,  con  decreto  del  Ministero  dell'ambiente  e 
della sicurezza energetica.



12 Indicazione delle modalità di  
consultazione degli operatori economici

Almeno cinque operatori economici, ove esistenti,  nel 
caso  di  affidamento  di importo  pari  o  superiore  a 
150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;
Almeno  dieci  operatori  economici,  ove  esistenti,  per 
lavori di  importo pari o superiore a 1 milione di euro 
fino alla soglia comunitaria.

I suddetti operatori vanno individuati:
in base ad indagini di mercato oppure
tramite  elenchi  di  operatori  economici  (es.  cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o di altre stazioni 
appaltanti,  nonché  di  altri  fornitori  esistenti) 
formalizzandone  i  risultati  nel  rispetto  del  criterio  di 
rotazione degli affidamenti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
n. 36/2023.

Il  principio di  rotazione stabilito dall’art.  49 del  D.Lgs. 
36/2023  impone  che  un  operatore  economico  già 
aggiudicatario di due affidamenti consecutivi per lo stesso 
settore  merceologico,  categoria  di  opere  o  settore  di 
servizi  non  possa  essere  nuovamente  invitato  alla 
procedura, salvo eccezioni.

Deroghe al principio di rotazione

Il  comma  4  dell’art.  49  consente  deroghe  nei  seguenti 
casi:
1. Sussistenza di tre condizioni contemporanee:
- struttura del mercato;
- Effettiva assenza di alternative;
- Accurata esecuzione del precedente contratto.
La  stazione  appaltante  deve  motivare  rigorosamente  la 
deroga.
2. Indagine  di  mercato  senza  limiti  sul  numero  di 

operatori economici invitati alla procedura negoziata.

Il  D.lgs.  n.  209/2024,  recante  Correttivo  al  Codice  dei 
Contratti Pubblici, ha ulteriormente chiarito che la deroga 
richiede la verifica della qualità della prestazione resa dal 
contraente uscente.

Non può essere utilizzato il sorteggio o altro metodo di 
estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di 
situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in 
cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione 
degli operatori o comporta per la stazione appaltante oneri 
assolutamente  incompatibili  con  il celere  svolgimento 
della procedura.
Si  rammenta  il  rispetto  dell’obbligo  di  segretezza 
dell’elenco  degli  operatori  economici  invitati  e 
all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino 
alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 



medesime, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 36/2023.
L’avviso va pubblicato sul sito istituzionale della stazione 
appaltante  e  sulla  Banca  dati  nazionale  dei  contratti 
pubblici dell'ANAC, per un periodo minimo di quindici 
giorni,  salva  la  riduzione  del  suddetto  termine  per 
motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni.
Sul sito istituzionale, inoltre, dovranno essere pubblicati i 
nominativi  degli  operatori  consultati  nell’ambito  della 
procedura negoziata.

13 Indicazione del  criterio di aggiudicazione 
da  scegliere,  ai  sensi  del  combinato 
disposto dell’art.  50, comma 4, e dell’art. 
108, del D.Lgs. n. 36/2023, nel rispetto dei 
principi  di  trasparenza,  di  non 
discriminazione e di parità di trattamento,

Il criterio del minor prezzo, ad eccezione delle ipotesi 
di cui all’art. 108, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023.
Nel caso di specie, inserire il riferimento alle modalità di 
nomina del Seggio di gara, nel rispetto delle Linee guida 
approvate  dall’Ente  con  deliberazione  del  CM.  n.  132 
dell’11/11/2017,  per  quanto  compatibili  con  il  nuovo 
Codice dei Contratti, nelle more dell’aggiornamento delle 
stesse.
Vanno indicati  gli  elementi  di  valutazione  e  la  relativa 
ponderazione.

Inserire il riferimento anche alla successiva nomina della 
Commissione giudicatrice,  ai  sensi  dell’art.  51  del 
D.Lgs.  n.  36/2023  e  delle  linee  guida  interne  sopra 
menzionate, per quanto con esso compatibili, nelle more 
dell’aggiornamento delle stesse.

Negli atti di gara deve, altresì, essere indicato il metodo 
per l’individuazione delle offerte anomale, scelto tra quelli 
descritti nell’allegato II.2 del Codice dei contratti pubblici, 
ovvero lo selezionano in sede di valutazione delle offerte 
tramite  sorteggio  tra  i  metodi  compatibili  di  cui  al 
menzionato allegato.

Si segnala che, nel caso di aggiudicazione con il criterio 
dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  alla 
commissione giudicatrice può partecipare il RUP anche in 
qualità di presidente.

Si  rammenta,  che,  ai  sensi  dell’art.  28,  comma  2,  del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  la  composizione  della  commissione 
giudicatrice  e  i  curricula  dei  suoi  componenti  (nel 
rispetto della normativa in materia di riservatezza dei dati 
personali),  vanno  pubblicati  nella  sezione 
“Amministrazione  Trasparente”  del  sito  istituzionale 
dell’Ente.

14 Dichiarazione circa l’insussistenza, ai sensi 
dell’art.16  del  D.Lgs  n.36/2023  di 
conflitto di interesse in capo al firmatario 
del  presente  atto,  al  RUP,  agli  altri 
partecipanti al procedimento.



15 Assolvimento obbligo pagamento 
contributo all’ANAC ai sensi dell’art. 1, 
comma 65, della
L. n. 266/2005.

L’ANAC,  con  deliberazione  n.  610  del  19/12/2023,  ha 
stabilito  l’importo  del  contributo  dovuto dovuto  alla 
stessa da stazioni appaltanti, operatori economici e società 
organismi di  attestazione, come previsto dalla  legge 23 
dicembre  2005, n. 266, in relazione all’anno 2024. 
L’Autorità,  inoltre, ha  comunicato,  sul  suo  Portale 
istituzionale,  l’introduzione,  a  decorrere  dal 17/09/2024, 
del nuovo  sistema  di  pagamento  della  contribuzione 
dovuta  dalle  Stazioni  Appaltanti che  hanno  avviato  la 
procedura di scelta del contraente per l’affidamento  di  
lavori,  servizi e forniture.

16 Dispositivo:
-indizione  della  procedura  negoziata  per 
l’affidamento lavori ai sensi dell’art. 50, 
comma  1,  lettera  c)  o  d)  (a  seconda 
dell’importo) del D.Lgs. n. 36/2023;

- indicazione della durata dell’affidamento;

-indicazione importo posto a base di gara 
(al netto dell’iva e/o oneri di sicurezza e/o 
eventuali  altri  oneri  da  scorporare  dalla 
base d’asta);

-indicazione  della  modalità  di 
consultazione  degli operatori economici 
(indagine di mercato  o  consultazione 
elenco operatori economici);

- indicazione dei  criteri  per la selezione 
degli  operatori  da  invitare  alla 
procedura  negoziata,  con  espresso 
riferimento  al rispetto  del  principio  di 
rotazione (eccetto il caso in cui l’indagine 
di mercato sia stata effettuata senza porre 
limiti al numero di operatori economici in 
possesso dei requisiti richiesti da invitare 
alla procedura negoziata);

-indicazione del criterio di aggiudicazione 
prescelto, ai sensi del combinato disposto 
dell’art.  50, comma 4 e  dell’art.  108 del 
D.Lgs.
n.  36/2023,  nel  rispetto  dei  principi  di 
trasparenza, di non discriminazione e di 
parità
di trattamento;

-approvazione  degli  atti  di  gara  (da 
allegare quali parti integranti e sostanziali 
del provvedimento):
avviso  pubblico  per  avvio  indagine  di 

Il D.Lgs. n. 209/2024 recante il correttivo del Codice dei 
Contratti Pubblici, ha introdotto il comma 4-bis nell’art. 53, 
stabilendo  che  le  disposizioni  in  tema  di  riduzione  o 
aumento delle garanzie, previste dagli articoli 106, co. 8 e 
117,  co.  2  del  Codice,  non  si  applicano  alle  garanzie 
provvisorie e definitive negli affidamenti sottosoglia.



mercato;
 lettera  invito  (deve  contenere  tutti  gli 

elementi che consentono alle imprese di 
formulare  un’  offerta  informata  e, 
dunque, seria);
disciplinare di gara;
capitolato speciale d’appalto;
 schema di contratto;

- riferimento  alla  circostanza  che  non  si 
procede  all’acquisizione  della  garanzia 
provvisoria di cui all’art. 106 del D.Lgs. 
n.  36/2023,  ai  sensi  di  quanto  previsto 
dall’art.  53,  comma  1  del  D.Lgs.  n. 
36/2023

in alternativa
- riferimento  all’acquisizione  della 
garanzia  provvisoria  di  cui  all’art.  106 
del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 53, comma 1 del D.Lgs. 
n. 36/2023, da motivare in considerazione 
della  tipologia  e  specificità  della 
procedura,  evidenziando  le  particolari 
esigenze che ne giustificano la richiesta;

-  indicazione  delle  clausole  ritenute 
essenziali  (anche  tramite  rinvio  alla 
documentazione di gara allegata);

-indicazione della  forma del contratto, ai 
sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  18  del 
D.Lgs. n. 36/2023.

17 Assunzione  della  prenotazione  di  
spesa
(O.G.S.) con espressa indicazione di:
- relative  partizioni  di  bilancio  –  PEG 

deputate alla copertura della spesa;
- anno di esigibilità della prestazione;
- accertamento della compatibilità, ai sensi 
dell’art.  ai  sensi  dell’art.  9  del  D.L.  n. 
78/2009 (convertito in Legge n. 102/2009) 
dei  pagamenti  conseguenti  con  lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica

18 Riferimento all’evidenza dell’avvio della 
procedura negoziata tramite pubblicazione di
un avviso nel sito internet istituzionale



19 Indicazione  del  responsabile  del 
procedimento  e  del  Responabile  Unico 
del Progetto (RUP)

20 Riferimento  all’assolvimento  degli 
obblighi  trasparenza ai sensi dell’art. 
28 del D.Lgs.
n. 36/2023

Es.
8)  Di  dare  atto che  la  presente  determinazione  verrà 
pubblicata  all’albo  pretorio  online,  sul  sito  istituzionale 
dell’Ente  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  e 
comunicati alla BDNCP ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 
36/2023”.

N.B.     la  Delibera  ANAC n.  264/2023  ha  chiarito  che  gli 
obblighi  di  pubblicazione in  materia  di  contratti  pubblici 
sono assolti dalle stazioni appaltanti:

• con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai 
sensi dell’articolo 9-bis del D.Lgs. 33/2013, di tutti i 
dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 
della Deliberazione ANAC n. 261/2023;

• con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", di un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo 
di vita del contratto contenuti nella BDNCP.

con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale dei soli atti, dati e informazioni che non 
devono  essere  comunicati  alla  BDNCP,  come  elencati 
nell’Allegato 1 della deliberazione n. ANAC 264/2023.

FIRMA DELL’ATTO

Ulteriori elementi

V I S T O

DI REGOLARITÀ

CONTABILE

 La Determinazione dirigenziale che prevede impegno di spesa acquisisce 
esecutività con l’apposizione del Visto di regolarità contabile da parte degli 
Uffici Finanziari (fase integrativa dell’efficacia).

N.B. non va apposta in calce alla determinazione la dicitura, atteso che con la 
digitalizzazione del flusso degli atti dirigenziali tramite l’applicativo 
CITYWARE, tale visto costituisce un allegato della determinazione, generato 
e firmato digitalmente  in  una  fase  successiva  di competenza della 
Ragioneria Generale dell’Ente.



Modello n. 2

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE PER 
AFFIDAMENTO     DIRETTO     DI     LAVORI  

            DI IMPORTO INFERIORE A € 150.000,00
     ex art. 50, comma 1, lettere a) del D.Lgs. n. 36/2023

ELEMENTI NOTE

1 INTESTAZIONE: Ente e autorità che emana 
il provvedimento e tipo di provvedimento e del 
responsabile che lo adotta

2 OGGETTO: Indica in sintesi il contenuto del 
provvedimento.

Nell’oggetto  è  precisato  cosa  si  intende  fare  con  il 
provvedimento, es. nel caso in specie:

“Determinazione di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50,  
comma  1,  lettere  a) del  D.Lgs.  n.  36/2023,  dei  lavori  
di………. Importo affidamento €…… 
CUP………(CIG)……”.

3 PREAMBOLO: E’ la parte introduttiva di un 
atto in cui sono indicati sia gli atti preparatori 
del provvedimento e le norme / regolamenti 
interni e atti di indirizzo sulla base delle quali è 
adottato, come:

• provvedimento di delega al soggetto che 
adotta l’atto (presupposto legittimazione)

es. indicazione del Decreto Presidenziale di conferimento delle 
attribuzione dirigenziale connesse alle funzioni / la 
responsabilità del Settore….

• norme di legge e/o di regolamento in 
base ai quali l’atto è adottato

Riferimenti di diritto:

es. D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

     D.Lgs. n. 36/2023;

     Regolamenti  interni

     Regolamento di contabilità

     Protocollo di legalità (eventuale)

• atti di programmazione generale Indicazione estremi degli atti di approvazione di:

- Documento Unico di Programmazione (DUP);

- Bilancio  di  Previsione  (o  indicazione  eventuale 
sussistenza regime esercizio provvisorio);

- Piano Esecutivo di Gestione (PEG);

- Piano Integrato Attività e Organizzazione (P.I.A.O.)
- …



4 MOTIVAZIONE: è  la  parte  descrittiva  e 
valutativa  in  cui  si  indicano i  presupposti  di 
fatto  e  di  diritto  che  conducono  a  quanto 
disposto mediante l’adozione dell’atto

Indicare l’interesse pubblico che si intende soddisfare con 
l’affidamento,  l’oggetto dell’acquisizione e le ragioni per cui si 
deve procedere all’acquisto, i motivi del ricorso alla tipologia di 
procedura e quelli che conducono alla scelta dell’affidatario

Nel caso in specie:

Richiamo all’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 
36/23
(prevede che in caso di affidamento diretto la 
decisione di contrarre deve individuare i 
seguenti elementi:

  - l’oggetto;
- l’importo,

  - il contraente;
  - le ragioni della sua scelta)

Va fatto espresso riferimento alla 
acquisizione:
- del CIG, ai fini della tracciabilità e del 
monitoraggio dei contratti pubblici. 

  - del CUP, se trattasi di affidamento per il 
quale è richiesto tale codice;

N.B. nel caso di affidamento diretto, il provvedimento con cui 
si  esterna la decisione dell’Ente di contrarre “  è direttamente   
costitutivo dell’affidamento  ”  

Indicazione dell’oggetto dell’affidamento con 
le  caratteristiche  delle  prestazioni che  si 
intendono realizzare.

Richiamo espresso:

- alla  circostanza  che,  dato  l’importo  dei  lavori 
(inferiore  ad  €  150.000,00),  non  sussiste  l’obbligo 
del  preventivo  inserimento  nel  programma 
triennale dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 37 del 
D.Lgs. n. 36/2023;

• agli atti di approvazione delle varie fasi progettuali, 
ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 36/2023;

• all’atto di validazione del progetto, ai sensi dell’art. 
42 del D.Lgs. n. 36/2023,

• all’attestazione di  cantierabilità dell’opera del Direttore dei 
Lavori;

Indicazione  dell’importo  massimo  stimato 
dell’affidamento.

L’art. 14, commi 4 e 6, del D.Lgs. n. 36/2023  prevede 
che:

- il calcolo dell'importo stimato di un appalto pubblico 
di lavori, servizi e forniture è basato sull'importo totale 
pagabile, al netto dell'IVA

- il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, 
ivi  compresa qualsiasi forma di  rinnovo del contratto 
esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 

- - Come ribadito anche dal MIT nel parere n. - 2338  del 
26/02/2024, i costi della - manodopera  vanno  indicati  e 
verificati - anche negli  affidamenti  diretti,  in quanto la -

norma esprime un principio generale (la - tutela  dei 



lavoratori) che deve essere - comunque  rispettato, 
indipendentemente - dalle modalità di affidamento. 

- - Pur in mancanza di un bando o di invito di gara, la stazione 
appaltante potrà indicare il CCNL nel momento in cui procede 
alla  richiesta  di  preventivo  all’operatore  economico  e  nelle 
ipotesi in cui tali  costi  fossero inferiori a quelli  stimati dalla 
S.A.,  Il  MIT  precisa  che,  pur  non  potendosi  dare  corso 
all’esclusione  automatica,  visto  che  non  c’è  gara,  si  deve 
attivare  la  verifica  dell’anomalia,  se  la  proposta  contrattuale 
dell’operatore  consultato  appaia  incongura.  (cfr.  art.  54  del 
D.Lgs. n. 36/2023).

- Con riferimento alla disposizione dell’art. - 11,  comma  2, 
del  D.Lgs.  n.  36/2023,  relativo  -all’indicazione  del  CCNL 
applicabile , si segnala che il decreto - correttivo  del  Codice 
dei Contratti, approvato con Decreto Legislativo 31 dicembre 
2024 n. 209 ha previsto un nuovo - Allegato  I.01  che 
stabilisce i criteri per - l’individuazione del contratto collettivo 
di  -lavoro  applicabile  e  la  verifica  -  dell’equipollenza  dei 
contratti, prevedendo - una disciplina diversificata tra il settore 
dei - lavori e quello dei servizi e forniture. 

N.B. un appalto non può essere frazionato al solo scopo 
di  per  evitare  di  eccedere  l’importo  limite  del 
sottosoglia.

Indicazione  della procedura  di 
affidamento seguita

Fornire elementi che giustificano affidamento diretto. Es. 
fare espresso riferimento:

- all’assenza di un interesse transfrontaliero certo che 
legittima  il  ricorso  all’affidamento  diretto 
(altrimenti  è  necessaria  procedura  ordinaria  ex  art.  48, 
comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023);

- al ricorso alla piattaforma di approvvigionamento digitale, 
ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 36/2023 (es. MEPA);

Indicazione  delle  modalità  seguite  per 
pervenire all’affidamento

Indicazione  delle   ragioni  che  hanno 
condotto  alla  scelta  dell’operatore 
economico affidatario

Nell’affidamento diretto non c’è una vera e propria selezione e/o 
procedura di aggiudicazione e non è necessario interpellare più 
operatori economici. Deve quindi  darsi atto delle indagini di 
mercato,  più  o  meno  elaborate,  svolte  per  scegliere  gli 
operatori economici (o l’operatore economico) da coinvolgere 
(  es.  tramite  ODA sul  mercato  elettronico,  utilizzo  Albo  dei 
fornitori interno,  ricerche generali  sul web, interpello diretto, 
ecc)

Relativamente a tale ultimo aspetto occorre dare conto dei 
seguenti elementi istruttori:

1) del possesso da parte dell’operatore economico scelto 
dei  requisiti  richiesti. In particolare, devono essere 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse  idonee  all'esecuzione  delle  prestazioni 
contrattuali anche  individuati  tra  gli  iscritti  in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante (cfr. 
art. 50, comma 1, lett. a);



2)  della  rispondenza  di  quanto  offerto  all’interesse 
pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare;

3)  di eventuali caratteristiche  migliorative  offerte 
dall’affidatario;

4) della  congruità del prezzo in rapporto alla qualità 
della prestazione (anche in relazione alla congruità del 
costo della manodopera,  all’adeguatezza del contratto 
collettivo applicato ai lavoratori impiegati nell’appalto, 
al  rispetto  delle  clausole  sociali  e  ai  costi  della 
sicurezza)

5) del rispetto del principio di rotazione  (art. 49 
del D.Lgs. n. 36/2023);

N.B. E’ consentito derogare all’applicazione del principio 
di rotazione nelle seguenti ipotesi:

•  in casi motivati con riferimento alla struttura del 
mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché 
di  accurata  esecuzione  del  precedente  contratto,  il 
contraente  uscente può  essere  individuato  quale 
affidatario diretto (art. 49, comma 4). Ai fini della deroga 
al principio di rotazione,  i  presupposti evidenziati 
devono risultare concorrenti, e non alternativi tra loro.

•   nei  casi  di  affidamenti  diretti  di  importo 
inferiore a 5.000 euro (art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 
36/2023)

N.B. E’ necessaria puntuale e specifica motivazione (sulla  
base dei presupposti di cui sopra) per derogare al principio  
di rotazione.  

Importante:  derogare al  principio  di  rotazione  degli 
appalti  per  ragioni  di  urgenza  è  illegittimo.  (parere 
Anac n. 58 del 10 novembre 2023)

Riferimento alla verifica del possesso in capo 
all’operatore  economico  selezionato  dei 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a 
quelli  inerenti  alla  capacità  economico-
finanziaria e tecnico-professionale.

È importante accertare l’idoneità del soggetto affidatario il 
quale, oltre ad avere idonee esperienze pregresse e a non 
ricadere  nel  l’ambito  di  applicazione  dell’obbligo  di 
rotazione, deve possedere i requisiti di  carattere generale 
e, se necessari, quelli speciali di qualificazione.

Va quindi  dato  atto  della  esperita  verifica  sul  possesso  dei 
requisiti generali/speciali, con indicazione della modalità (es. 
attraverso FVOE o altra modalità)

N.B.  l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede 
che nelle  procedure  di  affidamento  dei  lavori di 
importo inferiore ad  €  40.000,00  gli  operatori 
economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 



di qualificazione richiesti.

Assolvimento  contributo  ANAC,  ai  sensi 
dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 (in 
caso di affidamento superiore a euro 40.000)

Dichiarazione  circa  l’insussistenza,  ai  sensi 
dell’art.16 del D.Lgs n.36/2023 di conflitto di 
interesse in capo al firmatario del presente atto, 
al RUP, agli altri partecipanti al procedimento 
e in relazione ai destinatari finali dello stesso. 

Attestazione che  l'istruttoria  preordinata 
all'emanazione  del  provvedimento 
consente  di  attestarne  la  regolarità  e 
correttezza dell’atto ex l'art. 147 bis del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;    

DISPOSITIVO:
Definisce  il  complesso  delle  decisioni  cui  si  giunge  sulla  base  dell’istruttoria,  delle  norme  e  degli  atti 
presupposti richiamati nella parte motivazionale dell’atto. È articolato in punti numerati.

Nel caso in specie, es:

1) Esplicitazione della  decisioni  (indicazione 
di   cosa  si  intende  fare  con  il 
provvedimento)

Es., nel caso in specie, il Dirigente  potrebbe determinare:

1)  Di  affidare mediante  l’affidamento  diretto  ai  sensi 
dell’art. 50, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 36/2023  i 
lavori di “...”

• indicazione  dell’operatore  economico  scelto  sulla 
scorta delle motivazioni indicate in premessa, con:

o espresso  riferimento  all’accertamento  del 
possesso dei requisiti da parte dell’operatore 
economico  scelto,  (ovvero  del  ricorso  alla 
verifica a campione, ai sensi dell'art. 52, co. 1, 
del D.Lgs. n. 36/2023)

o alle  condizioni  di  cui  al  preventivo 
acquisito dall’Ente tramite…..  (indicare  le 
modalità  di  acquisizione,  es  piattaforma  di 
approvvigionamento digitale…);

o indicazione  importo  dell’affidamento, 
oltre Iva,
o  richiamo  alle  condizioni  tutte  come 
descritte nella documentazione progettuale (ed 
eventuali  capitolati)  posti  a  base 
dell’affidamento;

o durata dell’affidamento;

2) Dare  atto  del  perfezionarsi  dell’obbligazione 
giuridica scaturente dall’affidamento

Es.

2) Di dare atto che, a seguito della stipulazione mediante scambio 
di  corrispondenza secondo  l'uso  commerciale  (consistente  in  un 



apposito  scambio  di  lettere,  anche  tramite  posta  elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato) o 
della  stipulazione  su  piattaforma  digitale,  risulta  perfezionata 
l’obbligazione  giurica  ed  è  pertanto  possibile  procedere 
all’assunzione dell’impegno di spesa

3) Assunzione dell’impegno di spesa

con espressa indicazione di:

- poste  di  bilancio  per  copertura  della 
spesa;

- anno di esigibilità della prestazione;

- accertamento  della  compatibilità  dei 
pagamenti conseguenti con lo stanziamento di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica

3) Di impegnare la spesa complessiva pari ad € …. , IVA 
compresa,  con  imputazione  sul  capitolo  n.  ……  del 
Bilancio di previsione dell’esercizio…...

N.B.   come detto,     nel caso di affidamento diretto, il   
provvedimento con cui si esterna la decisione dell’Ente di 
contrarre è direttamente costitutivo dell’affidamento perciò 
deve contenere l’impegno di spesa (non semplice 
prenotazione d’impegno)  

Tale procedimento è informatizzato ed in fase di 
implementazione.

4) Riferimento  all’acquisizione  o  alla  motivata 
mancata  acquisizione  della  garanzia  definitiva 
per  l’esecuzione del  contratto,  ai  sensi  dell’art. 
53, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 ;

5) Riferimento all’eventuale esecuzione anticipata 
del contratto ai sensi dell’art. 50, comma 6, del 
D.Lgs. n. 36/2023;

In  merito  alla  possibilità  di  procedere  all'affidamento  nelle 
more della verifica dei requisiti di cui agli artt. 94-95-96-97 del 
D.lgs. 36/2023 si invita a prendere in considerazione i pareri in 
funzione consultiva dell'ANAC n.  56 e  57 del  15 novembre 
2023 e la sentenza del TAR Campania n. 6332 del 18 novembre 
2024

6) Richiamo al rispetto degli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari ai sensi della L. n. 136/2010, 
con la specificazione che il mancato adempimento 
di tali obblighi è causa di risoluzione immediata del 
contratto;

7) Indicazione  del  del  Responabile  Unico 
del Progetto (RUP) e del responsabile del 
procedimento per la fase di affidamento, se 
non coincidenti.

8) Riferimento all’assolvimento degli  obblighi 
di  trasparenza ai  sensi  dell’art.  28  del 
D.Lgs. n. 36/2023)

Es.

Di  dare  atto che  la  presente  determinazione  verrà 
pubblicata  all’albo  pretorio  on  line,  sul  sito  istituzionale 
dell’Ente  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  e 
comunicati alla BDNCP ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 
36/2023”.

N.B.     la  Delibera  ANAC n.  264/2023  ha  chiarito  che  gli 
obblighi  di  pubblicazione in  materia  di  contratti  pubblici 
sono assolti dalle stazioni appaltanti:  

• con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai 
sensi dell’articolo 9-bis del D.Lgs. 33/2013, di tutti i 
dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 



della Deliberazione ANAC n. 261/2023;

• con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", di un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo 
di vita del contratto contenuti nella BDNCP.

• con la pubblicazione in “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti, dati e 
informazioni che non devono essere comunicati alla 
BDNCP, come elencati nell’Allegato 1 della 
deliberazione n. ANAC 264/2023.

9) Riferimento alla  pubblicazione dell’avviso 
sui  risultati  della  procedura  di 
affidamento, ai sensi dell’art. 50, comma 9, 
del D.Lgs. n. 36/2023

Es.

Di  dare  atto che  si  procederà  alla  pubblicazione 
dell’avviso  sui  risultati  della  presente  procedura  di 
affidamento, ai  sensi dell’art.  50, comma 9, del D.lgs.  n. 
36/2023”.

N.B. L’art. 50, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che 
“Con le stesse modalità di  cui  al  comma 8 è pubblicato  
l’avviso sui risultati delle procedure di affidamento di cui  
al presente articolo.”  

Il menzionato comma 8, rinvia, a sua volta alle modalità di 
pubblicazione a livello nazionale stabilite  dall’art.  85 del 
D.Lgs.  n.  36/2023  (pubblicazione  sulla  Banca  Dati 
nazionale  dei  Contratti  Pubblici  dell’Anac  e  sul  sito 
istituzionale della stazione appaltante).

FIRMA DELL’ATTO

Ulteriori elementi

VISTO DI 

REGOLARITÀ 

CONTABILE

La  Determinazione  dirigenziale  che  prevede  impegno  di  spesa 
acquisisce  esecutività  con  l’apposizione  del  Visto  di  regolarità 
contabile  da  parte  degli  Uffici  Finanziari  (fase  integrativa 
dell’efficacia).

N.B.   non     va     apposta     in     calce     alla determinazione la dicitura, atteso che   
con  la  digitalizzazione  del  flusso  degli  atti   dirigenziali  tramite 
l’applicativo  CITYWARE,  tale  visto  costituisce  un  allegato  della 
determinazione,  generato  e  firmato  digitalmente  in  una  fase  
successiva  di   competenza     della Ragioneria Generale dell’Ente  .      



Modello n.3

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
PER AFFIDAMENTO DIRETTO      DI  

   SERVIZI/FORNITURE   (compresi i SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA 
e l'ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE), di importo inferiore ad € 140.000,00

ex art. 50, comma 1, lettere b) del D.Lgs. n. 36/2023

ELEMENTI NOTE

1 INTESTAZIONE: Ente e autorità che 
emana il provvedimento e tipo di 
provvedimento e del responsabile che lo 
adotta

2 OGGETTO: Indica in sintesi il contenuto 
del provvedimento.

Nell’oggetto  è  precisato  cosa  si  intende  fare  con  il 
provvedimento, es. nel caso in specie:

“Affidamento  diretto  ai  sensi  dell’art.  50,  comma  1,  
lettera  b)   del  D.Lgs.  n.  36/2023  del  Servizio/  della  
fornitura di “………”,. Importo affidamento €…… CUP  
(se previsto) (CIG)……”.

3 PREAMBOLO: E’ la parte introduttiva di 
un atto in cui sono indicati sia gli atti 
preparatori del provvedimento e le norme / 
regolamenti interni e atti di indirizzo sulla 
base delle quali è adottato, come:

• provvedimento di delega al soggetto 
che adotta l’atto (presupposto 
legittimazione)

es. indicazione del Decreto Presidenziale di conferimento 
delle attribuzione dirigenziale connesse alle funzioni / 
la responsabilità del Settore….

• norme di legge e/o di regolamento in 
base ai quali l’atto è adottato

Riferimenti di diritto:

es. Richiami a

     D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

     D.Lgs. n. 36/2023;

     Regolamenti  interni

     eventuali atti di indirizzo

     Regolamento di contabilità

     Protocollo di legalità (eventuale)



• atti di programmazione generale Indicazione estremi degli atti di approvazione di:

- Documento Unico di Programmazione (DUP);

- Bilancio  di  Previsione  (o  indicazione  eventuale 
sussistenza regime esercizio provvisorio);

- Piano Esecutivo di Gestione (PEG);

- Piano Integrato Attività e Organizzazione (P.I.A.O.)

4 MOTIVAZIONE: è la parte descrittiva e 
valutativa in cui si indicano i presupposti 
di fatto e di diritto che conducono a quanto 
disposto mediante l’adozione dell’atto

Indicare l’interesse pubblico che si intende soddisfare 
con l’affidamento,  l’oggetto dell’acquisizione e le ragioni 
per cui si deve procedere all’acquisto, i motivi del ricorso 
alla tipologia di procedura e quelli che conducono alla scelta 
dell’affidatario

Nel caso in specie:
Richiamo all’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 
n. 36/23
(prevede che in caso di affidamento diretto 
la decisione a contrarre deve individuare i 
seguenti elementi:
- l’oggetto;
- l’importo,  
- il contraente,
- le ragioni della sua scelta, con indicazione 
ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico 
professionale.
 
Va fatto espresso riferimento 
all’acquisizione:

• del CIG, ai fini della tracciabilità e 
del monitoraggio dei contratti 
pubblici.

• del CUP, se trattasi di affidamento 
per il quale è richiesto tale codice;

 N.B. nel caso di affidamento diretto, il    provvedimento 
con cui  si  esterna  la  decisione dell’Ente  di  contrarre  “  è   
direttamente costitutivo dell’affidamento  ”.  
  

5 Indicazione  delle  caratteristiche  dei 
servizi/forniture  che  si  intendono 
acquistare.

Richiamo espresso:

- alla  circostanza  che,  dato  l’importo  dell’affidamento 
(inferiore ad €  140.000,00), non sussiste l’obbligo del 
preventivo  inserimento  nel  programma  triennale  di 
acquisti di beni e servizi, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
n. 36/2023;

- all’approvazione  del  progetto,  ai  sensi  dell’art.  41, 
comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023;

6 Indicazione  dell’importo  massimo  stimato  L’importo massimo stimato va determinato in osservanza 



dell’affidamento, dei criteri fissati dall’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 (è basato 
sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA e tiene conto 
di  qualsiasi  forma  di  eventuale  rinnovo  del  contratto 
esplicitamente stabiliti nei documenti di gara;);

- -Come ribadito anche dal MIT nel parere n. -2338  del 
26/02/2024, i costi della - manodopera vanno indicati e 
verificati - anche negli affidamenti diretti, in quanto la 
- norma esprime un principio generale (la - tutela 
dei lavoratori) che deve essere - comunque  rispettato, 
indipendentemente - dalle modalità di affidamento. 

- -  Pur  in  mancanza  di  un  bando  o  di  invito  di  gara,  la 
stazione appaltante potrà indicare il CCNL nel momento 
in  cui  procede  alla  richiesta  di  preventivo  all’operatore 
economico e nelle ipotesi in cui tali costi fossero inferiori 
a quelli  stimati  dalla S.A.,  Il  MIT precisa che,  pur non 
potendosi dare corso all’esclusione automatica, visto che 
non c’è gara, si deve attivare la verifica dell’anomalia, se 
la  proposta  contrattuale  dell’operatore  consultato appaia 
incongura. (cfr. art. 54 del D.Lgs. n. 36/2023).

Con riferimento alla disposizione dell’art. - 11,  comma  2, 
del D.Lgs. n. 36/2023, relativo -all’indicazione del CCNL 
applicabile , si segnala che il decreto - correttivo  del 
Codice dei Contratti, approvato con Decreto Legislativo 31 
dicembre 2024 n. 209 ha previsto un nuovo - Allegato 
I.01 che stabilisce i criteri per - l’individuazione  del 
contratto  collettivo  di  -lavoro  applicabile  e  la  verifica  - 
dell’equipollenza dei contratti, prevedendo - una 
disciplina diversificata tra il settore dei - lavori  e  quello 
dei servizi e forniture.
N.B. un appalto non può essere frazionato al solo scopo 
di evitare di eccedere l’importo limite del sottosoglia;
-un  appalto  non  può  essere  frazionato  per  evitare 
l'applicazione delle norme del codice, tranne nel caso in 
cui ragioni oggettive lo giustifichino.

N.B. Nell'allegato I.13 sono stabilite le modalità di 
determinazione dei corrispettivi per le fasi progettuali da 
porre a base degli affidamenti dei servizi di ingegneria e 
architettura, commisurati al livello qualitativo delle 
prestazioni e delle attività relative alla progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica ed esecutiva di lavori, al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla 
direzione dei lavori, alla direzione di esecuzione, al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, al 
collaudo, agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo 
alle attività del responsabile del procedimento e del 
dirigente competente alla programmazione dei lavori 
pubblici. I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle stazioni  
appaltanti e dagli enti concedenti ai fini dell'individuazione 
dell'importo da porre a base di gara dell'affidamento”.



Indicazione della procedura di affidamento 
seguita

Fare espresso riferimento:
- all’accertata  assenza  di  un  interesse  transfrontaliero 

certo  (altrimenti è necessario fare ricorso alle procedure 
ordinarie);

-  (se del caso) alla eventuale insussistenza dell’obbligo 
di fare ricorso alle convenzioni Consip e/o al MEPA;

Indicazione  delle   ragioni  che  hanno 
condotto  alla  scelta  dell’operatore 
economico affidatario

Relativamente a tale ultimo aspetto occorre dare conto dei 
seguenti elementi istruttori:

- del possesso da parte dell’operatore economico scelto 
dei  requisiti  richiesti. In particolare, devono essere 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse  idonee  all'esecuzione  delle  prestazioni 
contrattuali anche  individuati  tra  gli  iscritti  in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante (cfr. 
art. 50, comma 1, lett. a);

- della  rispondenza  di  quanto  offerto  all’interesse 
pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare;

- di eventuali caratteristiche 
migliorative offerte dall’affidatario;

- della  congruità  del  prezzo in rapporto  alla  qualità 
della prestazione

N.B. gli  obblighi  inerenti  la  previsione  di  clausole 
sociali,  la  congruità del  costo della  manodopera e 
l’adeguatezza del CCNL, non si applicano ai servizi 
intellettuali e alle forniture senza posa (cfr. relazioni 
illustrative ANAC al bando tipo 1/2022, art. 7  e al 
bando tipo 1/2023, art. 3).

- del rispetto del principio di rotazione (art. 49 del 
D.Lgs. n. 36/2023);

N.B. E’ consentito derogare all’applicazione del principio 
di rotazione nelle seguenti ipotesi:

•  in  casi  motivati con riferimento alla struttura del 
mercato e  alla  effettiva  assenza  di  alternative, 
nonché  di  accurata  esecuzione  del  precedente 
contratto, il contraente uscente può essere individuato 
quale affidatario diretto (art. 49, comma 4). Ai fini della 
deroga al principio di rotazione,  i  presupposti 
evidenziati  devono  risultare  concorrenti,  e  non 
alternativi tra loro.

•   nei casi di affidamenti diretti di importo inferiore a 
5.000 euro (art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023)

N.B. E’ necessaria puntuale e specifica motivazione (sulla  
base dei presupposti di cui sopra) per derogare al principio  
di rotazione.  

Importante:  derogare al  principio  di  rotazione  degli 
appalti  per  ragioni  di  urgenza  è  illegittimo.  (parere 



Anac n. 58 del 10 novembre 2023)

Riferimento  alla  verifica  del  possesso  in 
capo all’operatore economico selezionato 
dei  requisiti di  carattere  e  degli  altri 
requisiti  speciali  eventualmente  richiesti 
dalla stazione appaltante.

L’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, con rifermento 
al controllo del possesso dei requisiti, prevede che   nelle 
procedure di  affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, 
lettere  a)  e  b),  di  importo inferiore  a  40.000 euro,  gli 
operatori  economici  attestano  con  dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti.  
 
La  stazione  appaltante  verifica  le  dichiarazioni,  anche 
previo  sorteggio  di  un  campione  individuato  con 
modalità predeterminate ogni anno.

Assolvimento  contributo ANAC, ai sensi 
dell’art. 1, comma 65, della L. n. 266/2005 
(in  caso  di  affidamento  superiore  a  euro 
40.000)

Dichiarazione circa l’insussistenza, ai sensi 
dell’art.16 del D.Lgs n.36/2023 di conflitto 
di  interesse  in  capo  al  firmatario  del 
presente atto, al RUP, agli altri partecipanti 
al  procedimento  e  in  relazione  ai 
destinatari finali dello stesso.

Attestazione che  l'istruttoria  preordinata 
all'emanazione  del  provvedimento 
consente  di  attestarne  la  regolarità  e 
correttezza dell’atto ex l'art. 147 bis del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;    

DISPOSITIVO:
Definisce  il  complesso  delle  decisioni  cui  si  giunge  sulla  base  dell’istruttoria,  delle  norme  e  degli  atti 
presupposti richiamati nella parte motivazionale dell’atto. È articolato in punti numerati.

Nel caso in specie, es:

1) Indicazione  dei  servizi,  che  si  intendono 
acquisire mediante  l’affidamento  diretto  ai 
sensi  dell’art.  50,  comma 1,  lettera  b)  del 
D.Lgs. n. 36/2023

Es., nel caso in specie, il Dirigente  potrebbe determinare:

1) Di affidare ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del 
D.Lgs.  n.  36/2023  il  servizio/la  fornitura  di  “…”  a 
(operatore economico scelto),  alle  condizioni  di  cui  al 
preventivo  acquisito  dall’Ente  tramite…  (indicare  le 
modalità di acquisizione, es ricorso a convenzione Consip, 
al Mepa, etc.…)

Fare riferimento:



• all’accertamento del possesso dei requisiti da parte 
dell’operatore economico scelto,  (ovvero del ricorso 
alla verifica a campione, ai sensi dell'art. 52, co. 1, del 
D.Lgs. n. 36/2023)

• indicazione  importo  dell’affidamento  (oltre  Iva,  e 
importo  per  eventuali  oneri  della  sicurezza  da  rischi 
interferenziali), con richiamo alle condizioni tutte come 
descritte  nella  documentazione  progettuale  indicata 
nelle  premesse  e  posta  a  base  dell’affidamento,  con 
espresso riferimento alla congruità dello stesso; 

• (eventuale) durata dell’affidamento;

2) Dare  atto  del  perfezionarsi 
dell’obbligazione  giuridica  scaturente 
dall’affidamento

Es.
2)  Di dare atto che, a seguito della stipulazione mediante 
scambio  di  corrispondenza  secondo  l'uso  commerciale 
(consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito 
certificato  qualificato)  o  della  stipulazione  su  piattaforma 
digitale,  risulta  perfezionata  l’obbligazione  giuridica  ed  è 
pertanto  possibile  procedere  all’assunzione dell’impegno di 
spesa

In merito alla forma del contratto, l’art. 18 del D.Lgs. n. 
36/2023 prevede,  in  via  generale,  che  il  contratto  è 
stipulato, a pena di nullità: in forma scritta
• in modalità elettronica;
• nel  rispetto  delle  pertinenti  disposizioni  del  codice 

dell’amministrazione  digitale,  di  cui  al  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

• in  forma pubblica  amministrativa a  cura  dell’ufficiale 
rogante  della  stazione  appaltante,  con  atto  pubblico 
notarile informatico oppure mediante scrittura privata.

Soltanto  con  riferimento  alle  procedure  negoziate   agli 
affidamenti diretti, la menzionata disposizione prevede che il 
contratto  può  essere  stipulato  anche  mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito  certificato 
qualificato  ai  sensi  del  Regolamento  UE  n.  910/2014  del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 23/ 2014.

3) Assunzione dell’impegno di spesa,  con 
espressa indicazione di:

- poste  di  bilancio  per  copertura  della 
spesa;

- anno di esigibilità della prestazione;
- accertamento  della  compatibilità,   dei 

pagamenti  conseguenti  con  lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica

Es.
3) Di impegnare la spesa complessiva pari ad € …. , IVA 
compresa,  con  imputazione  sul  capitolo  n.  ……, 
denominato  “…...”  del  Bilancio  di  previsione 
dell’esercizio…...

N.B.   come detto,     nel caso di affidamento diretto, il   
provvedimento con cui si esterna la decisione dell’Ente di 
contrarre è direttamente costitutivo dell’affidamento perciò 
deve contenere l’impegno di spesa (non semplice 



prenotazione d’impegno)  

Tale procedimento è informatizzato ed in fase di 
implementazione.

4) Riferimento all’acquisizione (o alla motivata 
mancata  acquisizione)  della  garanzia 
definitiva per l’esecuzione del contratto, ai 
sensi  dell’art.  53,  comma 4  del  D.Lgs.  n. 
36/2023

In merito alla possibilità di procedere all'affidamento nelle 
more della verifica dei requisiti di cui agli artt. 94-95-96-
97  del  D.lgs.  36/2023  si  invita  a  prendere  in 
considerazione i pareri in funzione consultiva dell'ANAC 
n. 56 e 57 del 15 novembre 2023 e la sentenza del TAR 
Campania n. 6332 del 18 novembre 2024

5) Riferimento  all’eventuale  esecuzione 
anticipata del contratto ai  sensi dell’art. 
50, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023

6) Espresso richiamo al rispetto degli obblighi 
di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari ai 
sensi  della  L.  n.  136/2010,  con  la 
specificazione che il mancato adempimento 
di  tali  obblighi  è  causa  di  risoluzione 
immediata del contratto

7) Indicazione  del  Responsabile  del 
Procedimento e del Responsabile Unico del 
Progetto (RUP)

8) Riferimento all’assolvimento degli  obblighi 
di  trasparenza ai  sensi  dell’art.  28  del 
D.Lgs. n. 36/2023)

Es.  Di  dare  atto che  la  presente  determinazione  verrà 
pubblicata  all’albo  pretorio  online,  sul  sito  istituzionale 
dell’Ente  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  e 
comunicati alla BDNCP ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 
36/2023”.

N.B.     la  Delibera  ANAC n.  264/2023  ha  chiarito  che  gli 
obblighi  di  pubblicazione in  materia  di  contratti  pubblici 
sono assolti dalle stazioni appaltanti:  

• con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai 
sensi dell’articolo 9-bis del D.Lgs. 33/2013, di tutti i 
dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 
della Deliberazione ANAC n. 261/2023;

• con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", di un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo 
di vita del contratto contenuti nella BDNCP.

• con la pubblicazione in “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti, dati e 
informazioni che non devono essere comunicati alla 
BDNCP, come elencati nell’Allegato 1 della 
deliberazione n. ANAC 264/2023.

9) Riferimento alla  pubblicazione dell’avviso 
sui  risultati  della  procedura  di 
affidamento, ai sensi dell’art. 50, comma 9, 
del D.Lgs. n. 36/2023

Es.  Di  dare  atto che  si  procederà  alla  pubblicazione 
dell’avviso  sui  risultati  della  presente  procedura  di 
affidamento, ai  sensi dell’art.  50, comma 9, del D.lgs.  n. 
36/2023”.



N.B. L’art. 50, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che 
“Con le stesse modalità di  cui  al  comma 8 è pubblicato  
l’avviso sui risultati delle procedure di affidamento di cui  
al presente articolo.”  
Il menzionato comma 8, rinvia, a sua volta alle modalità di 
pubblicazione a livello nazionale stabilite  dall’art.  85 del 
D.Lgs.  n.  36/2023  (pubblicazione  sulla  Banca  Dati 
nazionale  dei  Contratti  Pubblici  dell’Anac  e  sul  sito 
istituzionale della stazione appaltante).

FIRMA DELL’ATTO

Ulteriori elementi

V I S T O

DI REGOLARITÀ

CONTABILE

La  Determinazione  dirigenziale  che  prevede  impegno  di  spesa  acquisisce 
esecutività  con l’apposizione del  Visto  di  regolarità  contabile  da  parte  degli 
Uffici Finanziari (fase integrativa dell’efficacia).

N.B.   non     va     apposta     in     calce     alla determinazione la dicitura  , atteso che con la 
digitalizzazione  del  flusso  degli  atti  dirigenziali  tramite  l’applicativo 
CITYWARE, tale visto costituisce un allegato della determinazione, generato e 
firmato  digitalmente  in  una  fase  successiva  di    competenza     della   
Ragioneria Generale dell’Ente  .      



Modello n.4

  DETERMINAZIONE A CONTRARRE PER
AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO, DI SERVIZI 

E FORNITURE, IVI COMPRESI
SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA E ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE,

 di importo pari o superiore a 140.000 euro e fino alla soglia comunitaria 

Art. 50, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 36/2023

(si applica alla determinazione a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente)

ELEMENTI NOTE

1 Intestazione: Ente e autorità che emana il 
provvedimento e tipo di provvedimento

(riferimenti normativi, richiami a pareri e pronunce 
MIT e ANAC , direttive interne)

2 Oggetto
Indica  in  sintesi  il  contenuto  del 
provvedimento  e  la  famiglia  di 
appartenenza.  Indicazione  del  CIG  o 
dell’eventuale CUP

L’oggetto  dovrà  recare  la  seguente  dicitura 
“Determinazione  a  contrarre  per  l’affidamento  
di………..mediante procedura negoziata ai sensi dell’art.  
50, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 36/2023. Importo a  
base di gara…..CUP…”..

3 Indicazione decretodi conferimento
dell’incarico dirigenziale ricoperto

4 Riferimento  all’assenza  di  cause  di 
incompatibilità e di conflitto di interessi di 
tutti i firmatari dell’atto, con riferimento alle 
prescrizioni del codice di comportamento e 
della legge anticorruzione.

5 Riferimenti di diritto:
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (art. 192);  
D.Lgs. n. 36/2023;
- Regolamento interno in materia di 
contratti pubblici;
-Regolamento di contabilità;
-Protocollo di legalità

6 Indicazione estremi deliberazione di 
approvazione di:
- DUP;
- Bilancio di Previsione, o indicazione 

eventuale sussistenza regime esercizio
provvisorio (cfr. art. art. 163, comma 5, 
del D.Lgs. n. 267/2000);

-      Piano Esecutivo di Gestione
Piano Integrato Attività e 
Organizzazione (P.I.A.O.)



7 Motivazione  in  merito  alla  natura  e  alle 
finalità  pubbliche  del  bene/servizio  da 
acquisire

Indicazione relativa all’ interesse pubblico che si intende 
soddisfare con l’acquisizione del servizio o fornitura 
oggetto dell’affidamento.

8 Richiamo  all’art.  17,  comma  1,  del 
D.Lgs.  n.  36/23,  in  base  al  quale  la 
determinazione  a  contrarre  deve 
individuare  gli  elementi  essenziali  del 
contratto,  come  sviluppati  nei  punti 
successivi della presente check list.

In  particolare,  ai  sensi  dell’allegato  II.1 del  D.Lgs.  n. 
36/2023, la determinazione a contrarre deve contenere:
- l'indicazione dell'interesse pubblico  che si  intende 
soddisfare;

- le caratteristiche dei beni/servizi oggetto dell'appalto;
- l'importo massimo stimato 
dell'affidamento e la relativa copertura contabile;

- la  procedura  che  si  intende  seguire  con  una  sintetica 
indicazione  delle  ragioni  della  scelta,  i  criteri  per 
l'individuazione degli operatori da invitare alla procedura 
negoziata  a  seguito  dell'indagine  di  mercato  o  della 
consultazione degli elenchi;

- i criteri per la selezione degli operatori economici e delle 
offerte;

- le principali condizioni contrattuali.

Va fatto espresso riferimento all’acquisizione del CUP, se 
trattasi di intervento per il quale è richiesto tale codice.
Con riferimento al CIG, si rammenta che la  richiesta 
dello  stesso  avviene  attraverso  le  piattaforme  di 
approvvigionamento digitale certificate  mediante 
interoperabilità  con  i  servizi  erogati  dalla  Piattaforma 
Contratti  Pubblici  (PCP)  sulla  Piattaforma  Digitale 
Nazionale Dati (PDNP).

Il CIG va acquisito in modalità digitale al termine della 
procedura di affidamento

9 Indicazione  delle  caratteristiche  dei  beni, 
dei servizi, che si intendono acquistare.

Richiamo espresso:
- all’inserimento dell’acquisto per cui si procede nel 

programma triennale di acquisti di beni e al relativo 
aggiornamento annuale, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 
36/2023;

- all’atto di approvazione del progetto, ai sensi dell’art. 41, 
comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023;

- al rispetto della previsione di ricorso al MEPA o a 
convenzioni CONSIP di cui all’art. 1, comma 512 della 
L. n. 208 del 2015 (legge di stabilità per l’anno 2016) 
nelle ipotesi di acquisizione di beni e servizi informatici 
e di connettività.



10 Indicazione dell’importo massimo stimato 
dell’affidamento,  determinato  in 
osservanza:

dei criteri fissati dall’art. 14 del D.Lgs. n. 
36/2023;

di quanto previsto dall’art. 41, comma 
14, del D.Lgs. n. 36/2023;

di quanto previsto dall’art. 58 del D.lgs.
n. 36/2023, in merito alla suddivisione in 
lotti;

del CCNL applicabile con indicazione 
del relativo codice identificativo ai sensi 
dell'art. 11, co 2, del D.Lgs. n. 36/2023*;

della relativa copertura contabile

L’art.  14, comma 4 e 6, del D.Lgs. n.  36/2023 prevede 
che:
- il calcolo dell'importo stimato di un appalto pubblico 
di  lavori,  servizi  e  forniture è  basato sull'importo totale 
pagabile, al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), 
valutato dalla stazione appaltante;
- il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, 
ivi  compresa  qualsiasi  forma  di  eventuali  opzioni  o 
rinnovi  del  contratto  esplicitamente  stabiliti  nei 
documenti  di  gara.  Quando  la  stazione  appaltante 
prevede premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, 
ne  tiene  conto  nel  calcolo  dell'importo  stimato 
dell'appalto;
- la scelta del metodo per il calcolo dell'importo stimato 
di  un  appalto  o  concessione  non  può  essere  fatta  per 
evitare l'applicazione delle disposizioni del codice relative 
alle soglie europee;
-  un appalto non può essere frazionato  per evitare 
l'applicazione delle norme del codice, tranne nel caso 
in cui ragioni oggettive lo giustifichino.

L’art. 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che:
- nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo 

posto a base di gara, la stazione appaltante individua nei 
documenti di gara i costi della manodopera secondo quanto 
previsto dal comma 13;

- -i costi della manodopera e della sicurezza sono scorporati 
dall'importo  assoggettato  al  ribasso.  Resta  ferma  la 
possibilità per l'operatore economico di dimostrare che il 
ribasso  complessivo  dell'importo  deriva  da  una  più 
efficiente organizzazione aziendale.

- *Con riferimento alla disposizione dell’art. 11, comma 2, del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  relativo  all’indicazione  del  CCNL 
applicabile , si segnala che il decreto correttivo del Codice 
dei  Contratti,  approvato  con  Decreto  Legislativo  31 
dicembre 2024 n. 209  ha previsto un nuovo  Allegato  I.01 
che  stabilisce i criteri per l’individuazione del contratto 
collettivo di lavoro applicabile e la verifica dell’equipollenza 
dei  contratti,  prevedendo una disciplina diversificata tra  il 
settore dei lavori e quello dei servizi e forniture.

11 Indicazione della procedura di affidamento 
seguita  con  riferimento  ai  seguenti 
elementi,  che  possono  essere  riportati 
anche soltanto nella documentazione di 
gara:

-  Verifica  delle  Soglie  di  Rilevanza  Europea: 
L'affidamento e l'esecuzione dei contratti di lavori, servizi 
e  forniture  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza 
europea devono rispettare i principi del Libro I, Parti I e II 
del D.Lgs. n. 36/2023.



-  Valutazione  dell'Interesse  Transfrontaliero:  Se  la 
stazione  appaltante  accerta  l'esistenza  di  un  interesse 
transfrontaliero certo, deve seguire le procedure ordinarie 
previste  dalle  Parti  seguenti  del  Libro.  Criteri  di 
Valutazione:  Valore  stimato  prossimo  alla  soglia, 
Tecnicità o ubicazione dei lavori, Caratteristiche tecniche 
dell’appalto  e  del  settore  di  riferimento,  Denunce  da 
operatori esteri (reali e non fittizie).

-  Procedure  Ordinarie  per  Contratti  Sotto  Soglia:  Le 
stazioni appaltanti possono utilizzare procedure ordinarie 
anche  per  contratti  di  importo  inferiore  alle  soglie 
comunitarie,  secondo  le  valutazioni  della   stazione 
appaltante  in  relazione  al  mercato  di  riferimento  e  alle 
peculiarità dell’affidamento. Principio di Risultato: Il RUP 
deve  valutare  attentamente  il  risultato  da  conseguire, 
salvaguardando gli interessi della stazione appaltante.

- Principi Generali Applicabili: Ai contratti sotto soglia si 
applicano  i  principi  generali  degli  artt.  da  1  a  11  del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  inclusi  i  principi  del  risultato,  della 
fiducia e dell’accesso al mercato.

-  Procedure di  Acquisto:  Le stazioni  appaltanti  possono 
utilizzare  procedure  aperte  e  ristrette  in  luogo  delle 
procedure  semplificate,  favorendo  le  procedure  pro-
concorrenziali.  Procedura  Negoziata:  La  facoltà  di 
acquisire  lavori,  servizi  e  forniture  mediante  procedura 
negoziata  deve  essere  esercitata  in  applicazione  del 
principio  del  risultato,  perseguendo  il  massimo  della 
tempestività.

-  Obblighi  di  Utilizzo  degli  Strumenti  di  Acquisto: 
Restano fermi gli  obblighi di utilizzo degli  strumenti di 
acquisto  e  di  negoziazione  previsti  dalle  vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa (art. 
48, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023).

- Formule da Inserire nell’Atto: Attiva: "Dato atto che si 
procede  autonomamente  in  quanto  al  momento 
dell’indizione della procedura di approvvigionamento non 
sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26 c. 1 della 
L.  n.  488/99,  né  accordi  quadro  aventi  ad  oggetto 
ben/servizi comparabili con quelli oggetto della presente 
procedura." Motivata Urgenza: "Dato atto che si procede 
allo  svolgimento  di  autonoma  procedura  di  acquisto 
diretta alla stipula di un contratto avente durata e misura 
strettamente necessaria, per motivi di urgenza derivanti da 
[indicazione  delle  ragioni  dell’urgenza],  con  espressa 
clausola risolutiva nel caso della disponibilità della detta 
convenzione."  Acquisto  Autonomo:  "L’obbligo  previsto 
dal  comma  3  dell’articolo  26  della  L.  n.  488/99  e 
successive  modificazioni,  in  [indicazione  delle  ragioni], 



che  ha  ad  oggetto  prodotti  (o  servizi)  comparabili  con 
quello/i  di  cui  alla  presente  determinazione,  oppure,  a 
condizioni prezzo-qualità non superiori a quelle di cui alla 
convenzione Consip [indicazione della convenzione], che 
ha ad oggetto prodotto/i (o servizio/i) comparabile/i con 
quello/i di cui alla presente determinazione." Assenza di 
Bandi sul MEPA: "Dare atto che non sono attivi bandi per 
la categoria merceologica oggetto dell’appalto sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione." Adesione al 
MEPA: Indicare il bando, la categoria merceologica e il 
CPV.

-  Verifica  Disponibilità  sul  MEPA:  Se  la  tipologia  di 
bene/servizio è prevista nel Capitolato Tecnico di uno dei 
Bandi  del  Mercato  Elettronico  ma  non  ci  sono  offerte 
relative, verificare la disponibilità del bene attraverso la 
RDO ai fornitori abilitati al bando. Se i fornitori invitati 
non  presentano  offerta,  si  potrà  espletare  un'autonoma 
procedura di gara.

- Note Finali: Divieto di Aggravamento del Procedimento: 
Tenere  conto  del  divieto  di  aggravamento  del 
procedimento  sancito  dall’art.  1,  comma  2,  della  L. 
241/1990,  richiamata  dall’art.  12  del  D.Lgs.  36/2023. 
Obblighi  di  Contenimento  della  Spesa:  Rispetto  degli 
obblighi  di  utilizzo  degli  strumenti  di  acquisto  e  di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 
di contenimento della spesa.

12 Indicazione delle  modalità  di  preventiva 
consultazione,  ove  esistenti,  di  almeno 
cinque  operatori  economici,  ove 
esistenti, da individuare:

Almeno cinque operatori economici, ove esistenti,  nel 
caso di  affidamento di importo pari o superiore a 14 
fino alla soglia comunitaria.

I suddetti operatori vanno individuati:
in base ad indagini di mercato oppure
tramite  elenchi  di  operatori  economici  (es.  cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o di altre stazioni 
appaltanti,  nonché  di  altri  fornitori  esistenti) 
formalizzandone  i  risultati  nel  rispetto  del  criterio  di 
rotazione degli affidamenti ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
n. 36/2023.

Il  principio di  rotazione stabilito dall’art.  49 del  D.Lgs. 
36/2023  impone  che  un  operatore  economico  già 
aggiudicatario di due affidamenti consecutivi per lo stesso 
settore  merceologico,  categoria  di  opere  o  settore  di 
servizi  non  possa  essere  nuovamente  invitato  alla 
procedura, salvo eccezioni.



Deroghe al principio di rotazione

Il  comma  4  dell’art.  49  consente  deroghe  nei  seguenti 
casi:
1. Sussistenza di tre condizioni contemporanee:
- struttura del mercato;
- Effettiva assenza di alternative;
- Accurata esecuzione del precedente contratto.
La  stazione  appaltante  deve  motivare  rigorosamente  la 
deroga.
2. Indagine  di  mercato  senza  limiti  sul  numero  di 

operatori economici invitati alla procedura negoziata.

Il  D.lgs.  n.  209/2024,  recante  Correttivo  al  Codice  dei 
Contratti Pubblici, ha ulteriormente chiarito che la deroga 
richiede la verifica della qualità della prestazione resa dal 
contraente uscente.

Non può essere utilizzato il sorteggio o altro metodo di 
estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di 
situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in 
cui non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione 
degli operatori o comporta per la stazione appaltante oneri 
assolutamente  incompatibili  con  il celere  svolgimento 
della procedura.
Si  rammenta  il  rispetto  dell’obbligo  di  segretezza 
dell’elenco  degli  operatori  economici  invitati  e 
all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino 
alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
medesime, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 36/2023.
L’avviso va pubblicato sul sito istituzionale della stazione 
appaltante  e  sulla  Banca  dati  nazionale  dei  contratti 
pubblici dell'ANAC, per un periodo minimo di quindici 
giorni,  salva  la  riduzione  del  suddetto  termine  per 
motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni.
Sul sito istituzionale, inoltre, dovranno essere pubblicati i 
nominativi  degli  operatori  consultati  nell’ambito  della 
procedura negoziata.

13 Indicazione del  criterio di aggiudicazione 
da  scegliere,  ai  sensi  del  combinato 
disposto dell’art.  50, comma 4, e dell’art. 
108, del D.Lgs. n. 36/2023, nel rispetto dei 
principi  di  trasparenza,  di  non 
discriminazione e di parità di trattamento

Può essere utilizzato il  criterio del minor prezzo per i 
servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate 
o  le  cui  condizioni  sono  definite  dal  mercato,  fatta 
eccezione per i servizi ad alta intensità di manodopera 
di cui alla definizione dell'articolo 2, comma 1, lettera e), 
dell'allegato I.1.
Nel caso di specie, inserire il riferimento alle modalità di 



nomina del Seggio di gara, nel rispetto delle Linee guida 
approvate  dall’Ente  con  deliberazione  del  CM.  n.  132 
dell’11/11/2017,  per  quanto  compatibili  con  il  nuovo 
Codice dei Contratti, nelle more dell’aggiornamento delle 
stesse.
Vanno indicati  gli  elementi  di  valutazione  e  la  relativa 
ponderazione.
Inserire il riferimento anche alla successiva nomina della 
Commissione giudicatrice,  ai  sensi  dell’art.  51  del 
D.Lgs.  n.  36/2023  e  delle  linee  guida  interne  sopra 
menzionate, per quanto con esso compatibili, nelle more 
dell’aggiornamento delle stesse.
Si  rammenta,  che,  ai  sensi  dell’art.  28,  comma  2,  del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  la  composizione  della  commissione 
giudicatrice  e  i  curricula  dei  suoi componenti  vanno 
pubblicati  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente” 
del sito istituzionale dell’Ente.
Le  determinazioni  di  nomina  delle  Commissioni 
giudicatrici,  inoltre,  devono  essere  trasmesse  al  RPCT 
entro 5 giorni dall’adozione, per l’inserimento nell’elenco 
pubblicato  nella  sezione  intranet  del  sito  istituzionale 
dell’Ente,  costituito  al  fine  di  consentire  ai  Dirigenti, 
competenti  alla  nomina  delle  Commissioni  di  gara,  la 
verifica del rispetto del principio di rotazione dei relativi 
componenti. componenti

Negli atti di gara deve, altresì, essere indicato il metodo 
per l’individuazione delle offerte anomale, scelto tra quelli 
descritti nell’allegato II.2 del Codice dei contratti pubblici, 
ovvero lo selezionano in sede di valutazione delle offerte 
tramite  sorteggio  tra  i  metodi  compatibili  di  cui  al 
menzionato allegato.
Si segnala che, nel caso di aggiudicazione con il criterio 
dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  alla 
commissione giudicatrice può partecipare il RUP anche in 
qualità di presidente.

14 Dichiarazione circa l’insussistenza, ai 
sensi dell’art. 16 del D.Lgs n.36/2023  di 
conflitto di interesse in capo al firmatario 
del  presente  atto,  al  RUP,  agli  altri 
partecipanti al procedimento e in relazione 
ai destinatari finali dello stesso.



15 Assolvimento  contributo ANAC,  ai sensi 
dell’art.  1,  comma  65,  della  L.  n. 
266/2005.

L’ANAC,  con  deliberazione  n.  610  del  19/12/2023,  ha 
stabilito l’importo del contributo dovuto dovuto alla stessa 
da  stazioni  appaltanti,  operatori  economici  e  società 
organismi  di  attestazione,  come previsto  dalla  legge  23 
dicembre 2005, n. 266, in relazione all’anno 2024.
L’Autorità,  inoltre, ha  comunicato,  sul  suo  Portale 
istituzionale, l’introduzione, a decorrere dal 17/09/2024, del 
nuovo  sistema  di  pagamento  della  contribuzione  dovuta 
dalle Stazioni Appaltanti che hanno avviato  la procedura 
di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture

16 Dispositivo:

-indizione  della  procedura  negoziata  per 
l’affidamento di servizi/forniture/ servizi 
di  ingegneria,  architettura/attività  di 
progettazione, ai sensi dell’art. 50, comma 
1, lett. e), del D.Lgs. n. 36/2023;

- indicazione della durata dell’affidamento;

-indicazione importo posto a base di gara 
(al netto dell’iva e/o oneri di sicurezza e/o 
eventuali  altri  oneri  da  scorporare  dalla 
base d’asta);

-indicazione del criterio di aggiudicazione 
prescelto, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 50, comma 4 e dell’art. 108 
del
D.Lgs. n. 36/2023, nel rispetto dei principi 
di trasparenza, di non discriminazione e di 
parità di trattamento;

-indicazione  della  modalità  di 
consultazione  degli  operatori  economici 
(indagine  di  mercato  o  consultazione 
elenco operatori economici);

-indicazione  dei  criteri  per  la  selezione 
degli  operatori  da invitare alle  procedure 
negoziate,  con  espresso  riferimento  al 
rispetto del principio di rotazione (eccetto 
il  caso  in  cui l’indagine  di  mercato  sia 
stata effettuata senza porre limiti al 
numero di operatori economici in possesso 
dei  requisiti  richiesti  da  invitare  alla 



procedura negoziata);

-  approvazione degli atti di gara (da 
allegare quali parti integranti e sostanziali 
del provvedimento):
• avviso  pubblico  per  avvio  indagine  di 

mercato;
• lettera  invito  (deve  contenere  tutti  gli 

elementi che consentono alle imprese di 
formulare  un’  offerta  informata  e, 
dunque, seria);

• disciplinare di gara;
• capitolato speciale d’appalto;
• schema di contratto;
-  riferimento  alla  circostanza  che  non  si 

procede  all’acquisizione  della  garanzia 
provvisoria di cui all’art. 106 del D.Lgs.

 n. 36/2023, ai sensi di quanto previsto 
dall’art.  53,  comma  1  del  D.Lgs.  n. 
36/2023

in alternativa
- riferimento  all’acquisizione  della 

garanzia  provvisoria  di  cui  all’art.  106 
del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 53, comma 1 del D.Lgs.
n.  36/2023,  da  motivare  in 
considerazione  della  tipologia  e 
specificità della procedura, evidenziando 
le particolari esigenze che ne 
giustificano la richiesta;
indicazione delle clausole ritenute 
essenziali (anche tramite rinvio alla 
documentazione di gara allegata);

-  indicazione della forma del contratto, 
   ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 del
   D.Lgs. n. 36/2023.

17 Assunzione  della  prenotazione  di  spesa 
(O.G.S.) con espressa indicazione di:
- relative  partizioni  di  bilancio  –  PEG 

deputate alla copertura della spesa;
- anno di esigibilità della prestazione;
-accertamento della compatibilità, ai sensi 
dell’art.  ai  sensi  dell’art.  9  del  D.L.  n. 
78/2009 (convertito in Legge n. 102/2009) 
dei  pagamenti  conseguenti  con  lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica



18 Riferimento  all’evidenza  dell’avvio  della 
procedura negoziata tramite 
pubblicazione  di  un  avviso  nel  sito 
internet istituzionale.

19 Indicazione  del  responsabile  del 
procedimento  e  del  Responabile  Unico 
del Progetto (RUP)

20 Riferimento  all’assolvimento  degli 
obblighi di pubblicazione all’albo pretorio 
e quelli di trasparenza ai sensi dell’art. 28 
del D.Lgs. n. 36/2023

Di  dare  atto che  la  presente  determinazione  verrà 
pubblicata  all’albo  pretorio  online,  sul  sito  istituzionale 
dell’Ente  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  e 
comunicati alla BDNCP ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 
36/2023”.

N.B.     la  Delibera  ANAC n.  264/2023  ha  chiarito  che  gli 
obblighi  di  pubblicazione in  materia  di  contratti  pubblici 
sono assolti dalle stazioni appaltanti:
- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi 

dell’articolo 9-bis del D.Lgs. 33/2013, di tutti i dati e le 
informazioni individuati nell’articolo 10 della 
Deliberazione ANAC n. 261/2023;

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", di un collegamento 
ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di 
vita del contratto contenuti nella BDNCP.

con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale dei soli atti, dati e informazioni che non 
devono  essere  comunicati  alla  BDNCP,  come  elencati 
nell’Allegato 1 della deliberazione n. ANAC 264/2023.

FIRMA DELL’ATTO

Ulteriori elementi

V I S T O

DI REGOLARITÀ

CONTABILE

La  Determinazione  dirigenziale  che  prevede  impegno  di  spesa  acquisisce 
esecutività  con l’apposizione del  Visto  di  regolarità  contabile  da  parte  degli 
Uffici Finanziari (fase integrativa dell’efficacia).

N.B.   non     va     apposta     in     calce     alla determinazione la dicitura  , atteso che con la 
digitalizzazione  del  flusso  degli  atti  dirigenziali  tramite  l’applicativo 
CITYWARE, tale visto costituisce un allegato della determinazione, generato e 
firmato  digitalmente  in  una  fase  successiva  di    competenza     della   
Ragioneria Generale dell’Ente  .      
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